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 fig. 5  Piemonte: esempio di dry-rot

 fig. 4  Presenza di funghi

4a. da avariato occulto  
post-raccolta

4b. da avariato visibile  
post-raccolta

4c. da cimiciato occulto  
post-raccolta

4d. da cimiciato visibile  
post-raccolta
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Piemonte
In linea generale nel corso del triennio le per-
centuali di nocciole avariate nelle diverse a-
ziende piemontesi campionate non supera-
no mai il 3% ad eccezione del post-raccolta 
del 2019 con una media del 7%. 
Differente è il discorso per quanto riguarda 
il cimiciato con punte del 44% in un’azienda 
del Vercellese.
Dalle analisi di laboratorio sui pochi campioni 
con sintomo di avariato sono stati isolati con 
maggior frequenza colonie di Alternaria spp., 
Botryosphaeria spp., Diaporthe/Phomopsis 
spp. e Colletotrichum spp..
Le analisi delle nocciole cimiciate hanno 

Campania
1 - Apertura gemme (fine marzo-iniz. aprile)
I risultati ottenuti dagli isolamenti a gemma 
rigonfia hanno mostrato la presenza, anche 
contemporanea, dei seguenti generi/specie 
fungini: Didymella corylicola, Alternaria spp., 
Cladosporium spp., Colletotrichum spp., 
Botryosphaeria spp., Diaporthe/Phomop-
sis spp., Fusarium spp. e Botrytis spp. Tutti 
i generi/specie isolati erano comuni in tutte 
e quattro le aziende campane con differenti 
percentuali come sintetizzato nella figura 6. 
La presenza di colonie fungine identificate 
come Didymella corylicola è preponderante, 
seguita da Alternaria e Cladosporium.
2- Allegagione (metà-fine maggio)
I risultati ottenuti in laboratorio, con nucula 
già formata all’interno, mostrano una larga 
percentuale di nucule sane ed una bassa 
percentuale di specie/generi fungini che nel 
primo campionamento erano presenti: Didy-
mella corylicola, Alternaria spp. e Cladospo-
rium spp. (tabella 3).
3- Maturazione lattea (giugno-metà luglio)
Il campionamento di questa fase variava in 
relazione alla maturazione scalare e alle con-
dizioni climatiche del triennio. Anche in que-
sta fase, la percentuale maggiore (90,74%) 
è stata quella relativa alle nocciole sane, 
soprattutto nel mese di luglio, seguita man 

portato a identificare numerose colonie di 
un ascomicete, Eremothecium coryli Pe-
glion (Syn. Nematospora coryli ), potenziale 
patogeno e probabile induttore della stigma-
tomicosi del nocciolo ovvero del “dry rot” del 
seme della nocciola (figura 5).
È stato recentemente dimostrato come l’a-
scomicete possa essere trasmesso dalla 
Halyomorpha halys (cimice asiatica), vetto-
re estremamente polifago appartenente alla 
famiglia dei Pentatomidae.
L’identificazione di questo fungo da un sito 
del Vercellese nel 2017 con alte percentuali 
di cimiciato è stata confermata anche nelle 
altre provincie piemontesi monitorate. 
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